
 

 

SENZA ZAINO PER  UNA SCUOLA COMUNITÀ  
Scheda archivio materiali didattici di APPRENDIMENTOAPPRENDIMENTO  

CLASSE/SEZIONE MODALITA’ 
LAVORO 

NOME  MATERIALE 

L e  c a r t e  L e  c a r t e  
o r t o g r a f i c h eo r t o g r a f i c h e  

 
! TUTTE  
! SC.INFANZIA 
o anni 3/ 4 
o anni 5 

 
"SC.PRIMARIA 
o prima 
"seconda/ter
za 
"quarta/qui
nta 
 

 
! individuale 
! a coppie 
! a tavolo/i 
! gruppo classe  

CARATTESTICHE E MISURE DEL MATERIALE 
Descrizione dello strumento: consiste in una 
serie di mazzi di carte (28 ciascuno), di 
cartoncino plastificato, dimensione 8per 8; 
ogni mazzo è dedicato ad una difficoltà 
ortografica: doppie, accenti, apostrofi; ogni 
carta contiene una parola con la difficoltà 
ortografica esaminata e nel mazzo la serie 
delle difficoltà è ripetuta due volte, la prima 
con l’apostrofo, doppia ecc, la seconda senza.  
MATERIALE CORRELATO 

 

CATEGORIA MATERIALE - AMBITI DI UTILIZZO/DISCIPLINE 
! materiale polivalente 
" ambito linguistico 
…………………………………….. 
! ambito logico-matematico 

……………………………….. 
! ambito antropologico 

…………………………………… 
! ambito scientifico 

……………………………….. 

Materiale by Aldo Marchesini 

PERCHE’ LO US0?  LE METE (OBIETTIVI/COMPETENZE) 
Obiettivi  gli obiettivi, come appare già evidente dalla descrizione del gioco, sono relativi alla 
correttezza ortografica, alla classificazione della parole in base alla loro funzione, 
alla promozione di attenzione e concentrazione, alla capacità di lavorare in gruppo ...  

COME LO US0?   ATTIVITA’ E METODOLOGIE  - ESEMPI DI PRATICHE 
Sviluppo della sequenza didattica:  si gioca con le carte con la stessa tecnica del rubamazzo; 
la possibilità di rubare il mazzo ai compagni aumenta l’attenzione. La prima volta è 
opportuno che si giochi con l’insegnante. Ovviamente si possono stabilire regole diverse  per 
prendere la carta: si prendono le carte uguali, si prendono le carte opposte … Ciò è in 
relazione anche al tipo di obiettivo che ci siamo proposti. Vince il bambino che è in possesso di 
più carte. A questo punto si passa alla parte della scrittura o documentazione del gioco; 
anche in questo caso si possono prevedere applicazioni di vario tipo:  
1) il bambino che ha vinto sceglie tre carte e per ciascuno inventa, con la collaborazione dei 
compagni, tre frasi, che poi vengono dettate da lui;  
2) i compagni del bambino che ha vinto inventano una frase con una difficoltà ortografica, 
es. fa senza accento e senza apostrofo e gli chiedono di inventare una frase con fa’ 
apostrofato … Se non ci riesce in un tempo stabilito la vittoria passa al compagno che ha 
ottenuto il numero di carte immediatamente inferiore. 
Utilizzo alternativo o integrativo.  Le carte ortografiche possono essere utilizzate anche 
per la grammatica; es. perché  cos’è fa e cos’è fa?; anche qui la differenza deve venir fuori 
come scoperta all’interno della frase inventata o di un altro espediente nato all’interno 
del gioco. 
Le carte ortografiche possono essere utilizzate per il gioco del memory ortografico.  


